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Premessa 

La presente relazione illustra le modalità con cui la Centrale svolge i controlli relativamente agli 

aspetti ambientali. 

Alcune delle informazioni così acquisite concorrono alla predisposizione del Rapporto Ambientale, 

documento aziendale, pubblicato annualmente dall’Enel, con il quale viene fatto il punto sui 

risultati conseguiti in campo ambientale, dandone conto in maniera dettagliata e trasparente. 

Tale rapporto viene annualmente verificato da società di certificazione internazionali, le quali 

rilasciano un documento di certificazione che attesta, tra l’altro, la bontà e l’affidabilità dei dati in 

esso contenuti. 

 

Elenco dati ambientali rilevati dalla Centrale 

 

Produzione ed assorbimento energia  

I quantitativi di  energia, sia  prodotta ed immessa in rete che eventualmente utilizzata per propri 

e necessità,  vengono rilevati giornalmente tramite lettura dai contatori UTF e riportati su un 

apposito registro di esercizio  compilato dagli operatori di sala controllo. Una  copia del giornale 

viene consegnata al Reparto Elaborazione Dati Esercizio (REDE) che dopo attenta  verifica sui 

contenuti, trasferisce il dato alla Banca Dati Esercizio (BDE) ufficiale S.I. “ESercizio IMpianti” 

(ESIM). 

Oltre a quanto già indicato, ESIM costituisce la sorgente ufficiale di tutte le performance di 

esercizio e funzionamento della unità di Business , instituita a livello nazionale.  

Il processo prevede il caricamento e l’analisi giornaliera dei dati,  verifica e chiusura mensile 

dell’archivio. Una volta effettuata la chiusura mensile i dati vengono bloccati a livello centrale. 

L’accesso al sistema è effettuato tramite profilazione del  client a livello di mansione e 

responsabilità.  

La chiusura della BDE locale è effettuata dopo una opportuna verifica dal responsabile del REDE, a 

seguito di ciò potrà essere eseguita  anche la  chiusura e l’ufficializzazione a livello centrale. Da 

questo momento in poi, il periodo interessato risulterà blindato e  non potrà essere effettuata 

nessuna modifica.  

 

 

 



Combustibili 

Per la combustione necessaria a determinare i volumi di Energia richiesti vengono utilizzati 

combustibili liquidi e solidi, nel primo caso l’impianto utilizza prodotti da raffineria del petrolio 

quali gasolio, in ambito di prima accensione durante le fasi di avviamento del gruppo, Olio 

Combustibile Denso per mantenimento combustione e partecipazione al carico nei casi in cui ci sia 

una sofferenza sui combustibili solidi prioritari, per solidi si intende carbone, distinto in Nazionale 

di provenienza locale  ed  Estero, o biomasse da legname.  

Per ciascuna fornitura è prevista una campionatura ed analisi per la determinazione delle 

caratteristiche chimico fisiche del combustibile presso un laboratorio accreditato.     

 I risultati delle analisi vengono raccolti dall'Unità Movimento Combustibili (UMC) per la 

registrazione sul sistema di archiviazione Nazionale GEODE .  

Il sistema utilizzato per la determinazione dei consumi è diversificato a seconda della tipologia del 

combustibile. Per il combustibile liquido, gasolio e OCD,  vengono considerate le letture dei 

contatore UTF  come differenziale tra mandata e ricircolo, riportate giornalmente sui registri di 

esercizio, mentre per il carbone e le biomasse , il consumo giornaliero avviene tramite pesata su 

bilance controllate e tarate periodicamente da istituti autorizzati e certificati al collaudo. 

Tali letture giornaliere vengono comunicate al REDE che puntualmente dopo la verifica 

dall’attendibilità dei valori provvede ad effettuare il caricamento su GEODE. Alla chiusura mensile 

viene effettuata una verifica delle giacenze a Parco e vengono calcolati e ripresi i livelli dei serbatoi 

confrontando i risultati ottenuti con la somma dei valori giornalieri dei consumi già inseriti nel 

mese.  

Il potere calorifico medio del carbone è determinato sulla base del mix dei carboni di 

alimentazione dei gruppi forniti dall'UMC al REDE. Il consumo giornaliero di combustibili, 

determinato dal REDE, viene poi splittato nelle singole tipologie che hanno contribuito al mix di 

alimentazione e trascritto in GEODE da (UMC). 

Periodicamente (almeno due volte l’anno) l’UMC incarica una società specializzata sui controlli per 

una valutazione sul volume dei  cumuli  dei diversi  combustibili in giacenza tale risultato costituirà 

dato ufficiale  e riferimento per il calcolo dei consumi.  A seguito di ciò verrà effettuata una verifica 

di allineamento ed eventualmente  la differenza verrà portata a rettifica allineando così la BDE alla 

situazione reale.  

 

 



Emissioni in aria (SO2, NOx, polveri e CO2) 

Le emissioni di SO2, NOx e Polveri sono calcolate sulla base delle concentrazioni misurate dal 

Sistema di monitoraggio delle Emissioni (SME) relative al volume dei fumi prodotti dalla 

combustione, determinato sulla base dell’analisi elementare del combustibile, in relazione a 

quanto indicato dal DPR 416/01 relativo alla ecotassa. 

Ogni singolo camino di unità è inoltre monitorato in continuo attraverso un sistema di controllo 

delle concentrazioni emesse di biossido di zolfo (SO2), ossidi di azoto (NOx), monossido di 

carbonio (CO), ossigeno (O2) e polveri. La strumentazione installata è conforme ai dettami del 

D.lgs 152/06 e smi ed è certificata per quanto riguarda le misure attraverso la stima delle 

accuratezze relative per gli analizzatori gas e la taratura del misuratore delle polveri. 

Le emissioni di CO2 sono calcolate sulla base dei combustibili complessivamente utilizzati, 

applicando le modalità di determinazione e di calcolo previste dalla normativa sull’Emissions 

Trading. 

Ogni anno vengono effettuate misure per la determinazione delle emissioni di microinquinanti. 

Tali misure sono svolte da laboratori certificati ed i risultati ottenuti vengono utilizzati, con i dati 

dei macroinquinanti, per la dichiarazione annuale INES. 

 

Aria comburente utilizzata 

La quantità di aria comburente è determinata dalla lettura del sinottico di sala controllo e riportata 

sui registri di esercizio. 

 

Immissioni 

I dati relativi alle immissioni vengono rilevati dalle capannine dislocate nel sito circostante la 

Centrale che costituiscono la Rete di Rilevamento della Qualità dell’Aria.   

 

Consumo specifico netto 

Anche il consumo specifico netto viene attinto dalla BDE, attraverso un report giornaliero/mensile. 

Il valore del consumo specifico netto viene espresso in kcal/kWh e viene contabilizzato 

giornalmente; esso è costituito dal rapporto fra la quantità di calore sviluppato dal combustibile 

bruciato e la quantità di energia immessa in rete (energia “netta”). 

Si evince quindi che anche la determinazione di tale dato dipende dai dati di produzione di energia 

elettrica e consumo dei combustibili citati sopra. 



 

 

Rifiuti 

I dati relativi ai rifiuti vengono attinti dalla dichiarazione annuale dei rifiuti prodotti dalla Centrale 

(M.U.D.). 

I dati relativi ad ogni singolo rifiuto vengono inseriti dal personale di Centrale sui registri di 

carico/scarico secondo quanto previsto dal D.lgs 152/06 e smi. 

 

Rumore 

I dati sono riportati nella sintesi della campagna di misure eseguita dall’ENEL Assistenza 

Specialistica, le cui relazioni finali sono allegati alla presente domanda. 

 

Materiali di consumo solidi e liquidi 

I vari materiali di consumo sono forniti dal Magazzino della Centrale; tali dati vengono anche 

inseriti nel sistema informatico di Centrale denominato "SAP", adottato in ambito Enel a livello 

nazionale. 

 

Consumo di acqua 

L’acqua di raffreddamento, proveniente dall’opera di presa a mare, è calcolata sulla base delle ore 

di funzionamento delle pompe acqua circolazione e della portata oraria delle stesse.  

L’acqua potabile e industriale è fornita dall’acquedotto consortile ed è misurata da appositi 

contatori per la relativa fatturazione periodica. 

 

Rilasci liquidi 

Il quantitativo dello scarico dell’acqua di raffreddamento all’opera di restituzione è determinato 

con le stesse modalità del prelievo. 

Il calcolo del quantitativo dello scarico dell’acqua industriale proveniente dall’ITAR e dal TSD viene 

effettuato sulla base delle ore di funzionamento delle pompe e della portata oraria delle stesse.  

Il quantitativo dello scarico reflui civili alla fognatura consortile è calcolato con un contatore.  
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